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PREZZO DKULB INSaRZSONI 
(l>aĵ aw)#fl̂ « aniieipaio) 

asovriuai di nvviai U^g> ufflolali «h» priTUé « ^èateiiai SS U 
lko&, 0 spailo di llBeA in toatloo. 

yUffleio della Digriona ed Amraìoi«tr6». è in Vii dai ScrTi». lOf 
ÀHIOOU eomtinioÀ»c«BtajBÌnil 70 k linea. 
Moa «i fti conto «iario degli «ptiooii Monimi «#»Ì!̂ p«spÌn«oao lo I«l. 

l«re non affi**nott«, 
1 manoiarìtti anoh«f neoottatl peir lai itampa, «on >ì fegtKulcffioac 

?^?-^^" 

È aperto l'abbonamento al più guadagnando e, calma osservatri- ^essere q^óHàdella mirabite^emperanza corre^^ la folla era talmente 
Giornale pel quarto trimestre alle i<^ ^ -^^^^fe^^dava operandosi nel ^ di questo buon popolo MT^llla pjU stipata dappertutto da non potersi prò-

*̂  -̂  mmo^ìi seppe.,.appr;0aijare dê^ nostri j.jschietta, alla pm spontanea |^^^cbe ĉ^̂^̂  
i festa di tutte le famiglie, poìcbè le ^óntìiziòni in corso. 

I signori associati i r cui abbo-
namento scado còl fino del' COr*-
reàte mese sono invitati di rin-

j ' f 

aaovarlo per tempo a scanso d*inr, 
terruzione ^neU' in^io dèPGior-
nàle. 

r ? 

- ^ 1 ^ ^ "-; 

sicurezza a mantenere sia Ventu&iasmo, 

era 

Il Nord si arèia, è le sterminate 
l̂ ipoìazipni cbe si slèndonoìra il Bal­
tico e4%inialaya stanno fó|se pen­
sa nHSial modo 'ed si mptr^lo più 
opportuno'per faro scontare airEuropa 
e la concordia d'àltti tempi e tedi-
ficorflìe presenti. Wk 

1 popoli,,del me:ZzogìorcQ, possiamo: 
dirlo senza esitanza, vedono le cose 
còme duecento anni fa, senza però più, 
possedere glî  accorgimenti.; ed tisàre 
^ e cautele di coì/per lo passato 

0 solili circondarsi. • . 
La Russia,— Cosa è la tossia? 

Un' aecozzagiirdi .gente sen?a j ^ i g a ^ 
liiKénti oxlì̂ iTer :civile ; e , airoscuro dei 
progressi e pérfézidDÉinèntv moderni.̂  
~^E^r armata .di m\ disponê /̂̂ Orde 
selvaggie di cosacchi senza disciplina 
ed anche ^cnza^yalore quando.abfeiano 
a combiitèré luhgf dalle lande e dalle 
steppe di casa lorb.ì*?^ Qùééto jè/il 
concetlo cbe avevasi ed haasi dalla 
maggior parte anche oggigiorni. > del le 
condizioni del §ellentripne- ^ 

Fino a qui non abbìaoQO., né guadar 
gnato, né perduto, per quanto si rifeci 

, ajj' apprezzamento dei mezzi di 
cui dispove qnel.MP£̂ sef: fediamo ora 
come sì stia riguardo alle f^p cb̂ ^ 
polevansi opporre per lo passato, e sé 
il mezzodì dell'Europa aveva in allora' 
Se sue buone ragioni,per rimanere si­
curo sulle sortì che lo attendavano., 

La T u r c h i i ì n M era forte 
e non trovayasi ridotta come al pre:: 
sente nelle miserevoli condizioni, alle 
quali la ridusset^^le dissoluzioni in­
terne e lo smembransenlo della mas­
sima garte dei suoi possedimenti avr-' 
venuî p̂W r iniziativa e colla sanzióne 
dell'Europa. Di più vi aveva la belli­
cosa' Polonia che se non guar^ptiva 
da ogni minàccia era però" una fornaî ' 
lilbile avanguardia, pronta a resistere 
ai pHmi sforzi, e quinci giovevolissi-' 
ma perchè lasciava teippo alle altre 
naziony^^rmarsi é yeniile in aiuto. 

Questi due baluardi ora più non 
esistono, anzi quest'ultimo caduto p%V 
la massima parte nelle iinanì-della 
•Russia ne ha avvicinata e ristretta la 
linea d'operazione, rendendola con ciò 
più unita e più formidabile. 

Al n ì̂lilarisffio^pui e compattezza dì 
governo che aveavi nella bassa Europa 
Ta in, oggi prevalendo ìa fiacchezza 
degli animi e ragilarsi,de| parlili, por­
tato ineluttabile delle democrazìe. 

i a Russia per converso va sempre 

miglioramenti lascìacdp per intero i.mai si possa immaginare 
vizii ed i difetti che ai èssi spacconi- j E in tutto quest'immenso accalcarsi donne e^le signore più eleganti erano 
Pagliano. : j di gente, che accorrm^jportare il ; us;cite a migliaia è Migliaia a prender 

;Nbn bisogna illudersi, coloro che , si ^Ù'urna, e di doDnf^'sìJnore che 
credono la Russia d'oggi egu|ije,p dì | inondavano le vie, n^|^f!Ìasinfluito ne 
poco superiore a quella d'un s§cplo p l'autorità, uè gli agSicleila'pubblica 
due SécÒli'd, vaòWiQteramente errati. 

Stùdi, istituzióni, scoperte, perfezio­
namenti d*ogbi. genere, lutto s'avvan-

lt_^|gìa in qnel paese, © quel che èjtiou vedevate nò una paMgHai uè un | ogni questione doveva ritenersi sciolta, 
peggio per i suoi vicini, Tarmamento carabiniere, uè una feuarm. iffaè̂ î MJ,Udivate dappertutto questi buoni o ai-
è i a disciplina delle truppe nuUa p,, M̂^̂^ comìnciaròtìo a tìiuovérsi i 4egri:romani^ eccolo il pugno 

corpi scientifici e le corporazioni delle . di faziosi, eccoli i ii^che il- Governòì 
belle arti, degli emigrati, degli ùffiziati; secondo r{7n«7àCtì«oitca,dov«vacom-

parte alla gioia comune. 
Ho udito persone che fino a ieri in 

buona fede giudicarono arrischiala l'im-
presa del Governo di occupar Roma, 

sia l'ordine meraviglióso IP^^-egnò in ' dichiarare lealmente che dopo If giòi^ 
tutta la giornata. Fino a tarda sera nata d'oggi ogni difficoltà era vìota, ed 

beh poco lasciano ora a desiderare. 
E noi, noi non abbiamo più né Po-

onk, nò Torchia, e se ciò non avesse e soldati romani al servizio del nostro prare in una città di 210' mila iddi-

mente la Franca. stosi e ordinati procedlnfo ditlla gran ' to, senza una pressione al mondo. In-
Quifidici aùriì ór sono l'Europa, che j pia^a Colonna al, Campidoglio, dove ', somjcna fu una dimostrazione veramente 

sortiva dauna lunga, pace, potè unirsi jipspeuac|0o,,^ dì quella ' sublime. , ; , . . :. . . S. 
•ì|̂ uià0̂ for2Q,>Qpremo e nc^cciare oÛ ^ 
il Pruth Havasore. -Ora ÉSsa. è stre^.-Alle dodici per tutta l^vvia'^hé'dal ; 

"̂> --^-'-.\ i 

mata dàlie molteplicilotteio^quelchr^CoW^m^^ Campi 
4"* •"-'.•*r'-->-¥!ù«1TÌV. 

io 
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T f i ù l'ultimò perfezionamento delle ; emozione ùniveràaìe, un unanime ap-j; 
armi da fuoco ha iiiteramente cangiata 'plauso dai" balconi e lungo la via; pas-zf 

lPKOTESTà:,PAPALE 
contro la hheraziom di Roma. 

-JTL-
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S il Cardinale Aotonélli, per ordine 
;la,̂ taUica delie battaglie e sosttluito m-
^èramentè là pmalenza del numero a 

' ' ' ^ ' r S ^ ' t S S t ^ h ^ mero grandisSiBÌo, divisr ^rreónirada ra îope di Roma, conségS, al Corpo 
J^f^^^^i^^^^^^'^.^'^^i e a nom colle loro bandiere. Prima j)ip,„„,tV^^ ivi residente utìa Pfiitésta, 

savano prc^s^igeifeRte gli ||)i|fMli:;! espresso di Papa Pio IX, ner giorpo 

• ^ ^ 

concentrare le sue lruppe,.|ua,pgym^ queùè '̂dei borghi di Trastevere colie 
tare la Prussiane/distruggere rnostri|iscriZÌotì^^ e'ÌMófo;:JMvoro 
eserciti col dirigere sopra' ad t M i n ' g Pa^^a; ed erano migliaia, pr&eiuli 
un dato punto^e^luogo tìhtermiuabile | da una, grandissima^ tir^a pUna dlvsij 
valanga dei suoi^sercili., che andavano WVdeporre sul Campido-

Gli Sludi continui e la pertìua^i* elio. Nessuno risciondeva agli fflp^^^ 
: .»vv. . . :^^u.^v.^. ; . ;„^. . t -D.. . . i . - . . , ..H^.^. ^ ^ - ^ al di qua del 

a quanto parersi eran 
fì;r.Illusione lo^mirpnp la. umyuw e . d^ta la îp^cpl̂  di procedere dignitosi 
già,inyincibileTra^ci^. ,, , e scrii, come solennissiina protesta 

Guardiamoci,,:^^, siamo aucoii^ in pontpo ogni velleità dì separazione dal 
tempo., MhJliS k; yia seguita dalla Lonsorzìo italiano; Vi siMa^àno molti 
|ussi.a òFstessa , d^rrestare le mal- h^gj^ryieati della chiesa di San Pielroi 
frenate ambiziom che la spingono a Kj così delti Sanpielrìni, e md impie-
Cosls^npppli;. perfide eguali ^i^^a^f^ati del Vatìcaiib; 1 ^ un 
retbero le;^^s^uenze£9|o8,ì^;Jpyìn^L^ ed un prete. E anche iquando 
inorale e tóà&riale dèU'illu^à EuròpaUiquestì votarono mostrando>ik^Ìoro si 

j ii popolo, seppe, dignitosamente tacere. 
WOSTRA CORRlSPOlSDENZAj Intanto uei dodici-rioni dellàjciltà 

altri, che noft*aveano potuto recarsi 
àrCàmpidóglio andavano a votare agli 
â pposiii uffici, continuando così fimo 
alia sera. Ho verificato io stesso pìù„ 

! volte che presentandosi cor «itàittai: 

J_ a \ -^ 

t l - = -

Bma, 2 otìóbì'e. . 
• Pi quattro plebisciti che ho già ve­
duti non esito a dire che il più so­
lènne, il : più commovente ;è;siato que 

j , ÌM ; 
Sto (li Romap I gesuiti, sé fossero stati non muditi della schM di iscrizìòn^^ 

'v 
presenti alla festa d'oggi avrebbero furono respinti; cosa cha piacque mol-
dovuto mordersi ie dita dalla rabbia, tissimo per la importanza che dava 

Nulla ii)||yi sì può immaginare.di alla legalità del voto. 
più festóso e di più̂ iDirdjinato ad ipJ,^,,-Non^occórr6i dire che sul CampìdQ|̂  
tempo. Dalle otto del mattino sino àllV gUò e uetìe piazze molte bande suo­

navano continuamente la fanfara reale 
\ - • ' ^ • 

e altre marcie tr^ gli applausi del 
pòpolo. 

Alla sera tutte levviei, ma princi-

« palle stanze del VatioiiDO, 20 sett. 1870. 
« Sotto bea Eote a V. E. lo iviolenti 

uattrpaaioni deU» maggior parta degU 
Stati della Chiesa oommease nel giugno 
del 1859 0 nel settembre del suooessivo 
anno 1860 dal Governo stabiUtosUn Pi-
renze, e sono alti'esì note le soien&i re^-

V 

olamasionì e (protesto ooatro il sacnlege 
spoglio fette da Sa,a Sfatila; aia con 
ÀUocuzioni pronuttoiate in Conotstoro e 
foladi pubblicate, sìa con note diretto 
dal sottosoritto Cardinale segretario di 
Stato al Corpo diplomatioo aooreditato 
presso la Santa Sede; 
t <̂ I1 Governo invasore non avrebbe 

oertamente lasoisto di ooiupiere io spogUo 
BMrilego, se 11 (Joverno fraaoess, oonsoio 
degli ambinosi di lui propositi, non lo 
avesse arrestato con prendere sotto la 
sua protezione Roma ,6 il stjo ristretto 
territorio, mantenendovi ana guarnigione. 

« Ma, in seguito di accordi pattuiti fra 
ì\ Qp̂ yerno francese ejq;ueUo di Firenas 
opi. qaaU si credeva di assicurare ia con. 
seryazionee la tranqailUtà degli Stati 
rimasti alla Santa Sede, le truppe fran-
:̂ oesi si ritirarono. Oìi accordi perd non 
faronp rispettati ; e nel settembre dei 
raQno 18^7 alcune orde spìnte da maoi 

T'^l 

1 WKiTì^ r J - ^ 

t J ^m 
iti ^W ^ 

^'' ^:^. ^- J ' 
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«e di rammenUra al &averno di4i|enze 
gli impegni da esso coniriftti ool aom-
"^^^*t* "cordÌ ,*É effiijflre tó tne-
dasimo le più fermali «saionraziònlsplla 
loro esservanza. M», essendo statMfe-
vorevoli alla Prâ fjoia la sortì della guerra, 
U Governo di Firanie, appipoflttando di 
questi rovesci, fa onta agli accordi me­
desimi, preso 1& sleaie |̂|flolazione d*ÌD-
viare una forte «miSir o>lÌ5ue8t« 
ponsumare lo apogUo dei dominU della 
Santa Sede, meatre dappertutto regiiauj. 
^ ostanttìtî ^preasantl eooìtamenti ohe 
venìvans di fuorivia più parfeltì^lìlta, 
e si facevano ovanque, « pjrljoolarmente 
qui ÌQ Roma, apontaoee o continu«.^t 
mofltrpioDi di fedeltà, dì aUaccamento 
e di. filiale amera all'augusta peraona 
del' Santo Pa<Sr«, 

• 

j «Prima di compiere quesk^uUìmoatfe 
dì tanto atrcoo inginstizia.rsl^ìledi^ 
Roma il òonte Ponza ^i San MartiVò 
latore di una lettera soritta al SantùJB»^ 
are dal re Vittorio Emmanuplo, nella 
quale si diehi|r^va cha .non potendo il 
Governo di Firenze contenere i'ardora 
dello aspirazioni naiionaìi e if jgltazlotta 
del p»rtito detto ds asiowe, (S[r« costretto 
ad^oi^up^re RoÉa-fld iV )rfSÌff^ 
suo territorio. Può V* E, .agevolmente 
immaginare il profondo dolora e Uyiv^, 
indjgoazione onde fu compreso l'anitiio 
dal Sisnto Padre per sì intuditaVdibfaiV' 
razione. Permo però .nello adempimento-
d^gioi sacri doveC e confidando fie-
namente nella divina Provvidenza,, re-
,spinse reoisamente ogni proposta, doven­
do esso oonaervare intatta la suâ  sovra-; 
nìtà coma gli ^ etata trasmessa d^'luoi 

;predece8Sori.';:;^ ;•" -.•mmm.-- • .r 

«In p^eg^ozadi questo fatto, ohe'of#i 
ouìca i sacrosanti prinoipiì di'ogni%ii 
ritto, e spooi6lmj|to di quello dello genti, 
qgnsamato sotto gU oflohi di tuttaVEu-
vi^a, Siia Sai»tUà:hV ordinato liloiti?-.:^ 
iierUip. Cardifltle segretario di Stato di 
reclamare e^j^i^Pll^sitweaUa^ 
come heiraugg^if suo noma reclamai a-. 
protesta ootttr9 l'i||^^gDp e saorMegi) 
spoglio ohe si#^pà loommeaso d^do-
miuii della Santa Sede 5 ichìamiiBdo re­
sponsabile il BLe ed il ,-̂ ao Ĉ a?,WÌ> 
[^"^ y^m^..9¥ % » * > • «fi»' SanU 
Sede ed ai suddUi, pontifloU da à yh>' 

« Ha inoltre ordinato Sua Santità ohe 
si; djwbiaTL^oip^ il soUesorjttô n̂̂  
èusto su^t ìae, dlQ|j|||,.e|s|^, tale:'»-.-
aurpaziono irrU„>,ja!uUa e di niun valore 
Bà'jVéraa pregiudizio poter isaì jrî pgare 
i,|,:j,̂ inlti iixcontrovertibili e legHlìmi d,̂^ 
dominio e di possesso come SUQÌ ̂  oost 

*«noh0 4e'ÌJ,9Ì suaoesaori'ià'perpataoj^^^, 

lntp,nda/Svuole U Sant||̂ ^̂ !S|aa ooaiar- ( 
1 vari» Intsttio per ripigliarne'a suo te.mp» ' = 

< Ikli^^eoritto Gacdinale aegretî rio ,. 

'A'^ 
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dieci delia sera ceulomila persone si 
sono versale per le vie e per le piazze 
della città, senza che avvenisse, non dirò 
un disordine, ma né chiasso smodato,' 
né atti di leggerezza, né molto menoLpalmente al Corso farcno cosi ricca-
grida sconvenienti contro chicchessia.| mente ìUuiuìnate che sì potevano con- «Avendo però U governo,franoeae,in con iiaella pienul^jeriì^ adindìpendeoM 
_§e un'impressione è rimasta, anche (tare le rarissime case io cui non fos- seguito della guerra diohiarata alla Prua- ohe la aouo indispensabili, 
nel più imparziale spettatore, ha dovuto'-'sefò 'palloncini Ó-lumi. Le bande per-l|ìa, richiamato le aue truppe, non ommi- '; « Adempiuto per tal guisa il sovrano 

ooouita si gettî rono nel territorio ponU- j ^i Suto, nel rendere infomatii Y.S, pe? 
flolo ool perverso intendimento di sor-1 ordine espresso .di Sua Santità deirin-?^' 
jpreft̂ ere ed oocup«re Roma. Tornaiono quali^abile avvenimento ,e dellogconse- ; 
allo??* le truppa ^niioefli, e queste, ooa- ' guanti preteste e reclami, affinole possa 
,̂ i[ìttv»ndo.V nostri fedeli soldati, ohe già dedurrò tutto.oìò a notizia del suo Go-, 
vitt̂ riptìamenta oombajttevano r invasìo-I vernp> nutre fiducia che lì medesijno 
fne^termlnarono nei oampi di Hentanii'f' vorrà prendere il dovuto interesse ie 
di fiaooare i*«udacia degli iavaspri, e ne favore del Capo Suprema d̂ Ua Chiasa 
sventarono oooipletamente gU iniqui di-1 oatùUoa, posto in condizione di non pò-
segni. f ter es&roit&re la sua spiritual a antorltit 
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fittare del nuoy^inoonCroj^^confer 
^ t t M ali* B. Y. i flenai della aua più di 

itìntft stima 
* 0. Card. AKTOWBlitiI 

Ci sorpren4j|ttò che i l , postro gOr 
verno non avesse in qualche niòTO 
conosciuto finora Wlistenza di tale 

• documento, o che conosceodolo, ne ab^^ 
bia tenuto il pubblico air oscuro. 

UN PROCLAMA LEGITTIMISTA 

•^••aM^i. 

*H 
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Fra il partito legittimista ffsaoese oir-
oola la aegaente Noia del oonte di Oham-
bord: 

< Monflignore è vivissimanje^|é preoc-
oapato della situazione delia ;'Frànoia. 
Esso segae oen ansiosa solleo||t||§ìn0 1̂  
diverse e disastrose f«si ehe hanno oon-
dotto il oemioo sotto le mnra di Parigi 
ad bifa il stio onore generoso e patriot-
Uoo: si esalta all' idea, ohe, spetta farse 
a luì, se ..la Provvidenza lo aiuta, Tonore 
ót Salvare la nostra sventurata pitna. 

là monawHa franqefli, dì cui .Mon̂ ^ 
irigitói?eèm nobile,^|^.^|^ohe si rias-
aà&'e nella^ sua persona, la monarahia 
liÉi^ie^ .sperò grai^epee nel passato 
é ptii dĴ Rua ' volta la Franqia fa salvata 
•da'essa.V' 

f f momenti sono supremi. 
tMònsignoreò convinto ohe qfiosto! 

^'t^pho.imra ft sno^ e ohe oggidì, co-
« r d f e ^oite, U diruto far* ì^^ietreg-

^ n m i i ^ l <ispo ^ tutti gli avvenimenti.^ nato liSDlssimo, doveva,ora Tamministra 
^4 ài poteri eiHmeri ohe 11 hanno prò* ' 
dotti, riomiosoano analmente ohe la mo-

arol^i^ jerediUrist; è ora il solo porto i l 
iaVWltfive i(ótraànò ritrevare la pàóî l 
r<^òf: ' la :gourezza. '}:[•, 

li* Impero é\ d i ^ 'sP'^a»?* allo ^t 
nietui; la Ketòblioiìé impotente di froSle 
a così ter ibìlavd.illllfo e d'.altronde ei«& 
inonte terrore colie sue dottrine e le 
sue esagerassi osi. Kimane la monarohir 
ereditaria e tradizionale. 

«É d'essa ohe unita air intero paese 
scaooierà gì* invasóri della patrli'̂ oi ne 
otterrà una pace onorevole, e questa paoe 
sarà sinoera e durevole, perchè .conser-

'v^jpi intatto l'onore o/if territorio della 
l^ranoii, 

Ì À tali condizioni, e,con questi Ben 

«Ari 6. Tutte le ofgaÌDÌ!E||zio°ll î  
zioB#«àftmbikrlot S* aggiunga ohe péP : nielpalì esistenti sono ò i S r ^ ' S ì i u l t 
agevolarPi^liluffloisli i mezzi di sussi* Ih^Uttl i èomuni federati ^WGòmitatì 

pfèlì* il osso itppugto che ai do ^ > della salate di Pp|^oiJ^he'feflereÌter|Jno 
M e t-W-'^i vesserò IftfflMare loealità nelle ^nali tutti i poteri sotto riì 

vi fosse penafia di-viveri, lUmml&istra'de^opoloi 
^lone provviàe; gli itffloiaU stessi d i j ^a S <[ Artj|6.;pgni CeXttUàto^ 
cassetta ett}rp:̂ la q||le,,pptessero riporre j 4^'^^ delegati 
i viveri ìdftb ibbisoguasserp, e si di-' 'lei'' formare la convenzione rivoltìzlòna' 
spose ohe questa oassetta fpsse, t^aspor • 
iata sui òarrl̂ cÌÌ''battfigUone ohe segnoiioi 

rj||della salate di Francia. 
' « Art. 7. Questa convenzione si rinnirà 

sempre le truppe in-marcia. Pa;^énà!:; subito tlVRóiélW Ville ài Lione, es-
rapidità con cui parooohì movimenti si i scado Lione la seocBjla città delia Fran-
dovettero fare per raglonl.poUtìohe, parte 
riacredibile condizione di ub paese che 
in,mezze alle terre pìùJe?tìU,jdytalia | i 
trovò par troppo ridotto in ung, stato più 
desolante di un deserto, furono cagione 
ohe non in tutti i reggimenti gli uffìoiali 

oia ó più alla portat^,di provvédòifé ga-
gliardameato alia difesa del paese. J 

* Qaesta convenzione appoggiata, dal 
popolo intero salverà la Francia. 

«Air armi IIU 
••!^=*^r^' 
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tìmenti, ohe devono sertìpre dirigerlo, ! fecero tutte le opportuno provviste per 
Monflignore domanda a suoi amici di 
non fire alcuna Conoesalono di ^rinoipii 
e di opinione nelle ólezìoul ohe stanno 
per avei? luogo per nominare un*A8sem-
blèW'òoBtituente. 

'5^* Gli nomini deboli, irresoluti e senza 
Odore aloudoj non haàho mai salvato 
nulla. Essi Si: prostrano davaf t^ l fatti 
cpmpiutli temono* tremano, tran8Ì|1ffei 
quando invece, bisognerebbe portaî e con 

r incetta di vìveri pe rus tempo mag 
giore di un giorno. 

: .*-f; 'r 

Riportiamo i punti principali delFar-
ticolp, del.. Journal de Si'J'Petersbourg 
ŝ.egpaiatpci dal telegrafo,, e^relalivo ai 
due dispacci del Conte di Bisttìàrk. , 
: «No, — anco. se icradesslmo 'tutto 
quanto asflerisaérilìaatre uomo di' Sta-

NtìfliZIE ITALIANE 
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n! 

,i^'--\^l\ 

•giare^latora*., 
« Esso st^àunque per dedioarslaque-

V^ènergia ohe reeiamanp^ le ci?oostauzp. 
Ha éssb chiede al suoi .amici di venire 

. • ,, ,̂  , io, sul conto della inoarabìle febbre JBuer-
mano ferma ,,^m^ cuore dignitoso la | ^^^ ^^ ^^^^^^ ^^^^^^^^ ̂  ^^. ^J ^.._ 
f,ce della verità. %o; .c^ ìn t Ì che Strasburgo e tóetz, 60^ M^- A dl?^^II^pfe^«°°"?ÌPni .fa d^pî -

RÓMA, 3. — Loggesì nèlU Ljfitfra 
Siamo infirmati chg il generale.; 

Marmora, nominato Luogutenente a Com-
misaario Regio per lo Stato Romano, avrà 
attorno à sa un Consiglio ai Luogote-, 
nenza con voto deliberativo, sotto la 
Presidenza del Luogotenente. 

—• La Nuova JRoma dice: 
: Sappiamo ohe,grandi feste sì. prepa-

ĵ anô ^B '̂̂ ..̂ **''̂ '̂ *̂ ^̂ ' ial. Re nellaî nosU-a, 

•^'r 

.^^^y? 

vm&m^ 
re porge qùe 

b 1 1 

ifd aiufarie col loro concorso. 
4 j - -" 

s I 

^i.\J-

,«Là' ùaùsa della monarchia è ariosi;». 
quel ohe.fasempre, la cans^" Stella d̂ ^̂ ^̂  
Franda. , M o | i ^ ^ o , c e 4 a t o agU.avve-̂ ^ 
nimenti, agli ÌBtere^|i,,,«à,,^afnie e t 
consideraci diverge, ̂ eop,Ja .«mai 1»̂^ 
lùoè'ò'ffttà: la rivoluzione sotto tutte le 
forme'impila dato al^pjwse, né 8||e, ^ 
sicurezza, né libestà.^Bfsa,oscillò Sem-
ppe fra il 4ispMf|io*#l'anarphia, ed oggi 
àncora, pei* ; la; terza. T O I | | , , ^ P a t r i a ò 

JUVasa, e profanata dallo straniero. 
•'VMpnsigWo. OM̂^̂^ in qaesti^ìnso^ 

goa^enti deiU' s toppile . non, j?oS8ono 
misere sempre vani e reclama il con , 
corso di tutti i^^francesi, devoti al loro 
péétté|̂ %ualnhq«e Sia r opinione ohe ab­
biado avuto'pel paasato,' 
•*«Monsignóre dice a tutti: --.Siate^ 

senza timore, sperate: il gÌo]?oo in cui 
sarà necessario, mi presenterò. Il giorno 
io cui là Fi^aoia avrà hUogno di mcr,. 
aopra un punto qualunque, io vi sarò^. 
Durante 40 anni, mostrai di^no|.,|mbire ' 
al 'potere ;̂  ma ho nel cuor^-l' ani^r^^ 
della Francia e l̂à?î Ma devozione swà 
^sempre àU* altezza del mio dovere 

* Uô  altro pensiero |repco||)a del par 

Monsignore. , 
^ U giuramento'sarà ai)blito: in con­

seguenza' fla d'ora può dire ai suoi amici 
«16 chb^ fida poteva dire dapprima. Mop-
algn^re li esorta ' oaldamen^^^|||reae^^ 
tarsi in tutte la fanzioiil elettive, ad en­
trare nei QoasigU comunali,^ ^ipp|^men-
talf, ad essere sindaci, aggiunti eoeÌ ecĉ  
onde giovare dijirettamente agli interessi 
moì?ali e materiali del paese! 

«Non è, lo ̂ i noti bene, per escludere 
» | ^ * S per u n « l M M i r a i l o -

^^^-^"^ '̂̂ ^^^%à;dì;iÌuo cuore, c h e t ó 
& istruzione ai suoi 

Mainici, mi'% pof^^ aniéàmètìtS'iwir in­
teresse della salate publioa. 
w « Le m^zzè tóisuró'i e' là transazioi^i 

mon possono ohe perpetuare il ìialèT'^i 
delori dMla patria é neoessàrib un ri-
medio radicale •^e^i^p'^i^i convinti od 
enercìoi pep.snggerirró e difenderlo,,; , 

«Monsignore sottopone allo; medita­
zioni ̂ dì'lufti^i. suoi amici poesie sue 
idee chièdendo loro con Insistenza di 
« a r m a r s i a queste i M S o n j ^ t ^ 
i àìpartimouti ove esll^^lrfdòno di poter 

piusoire; ' \ • • 
«'Fiducia, devozione ^Oiffarmezz». 
«Dio àrà^Jl restoil^-^ ^ 

16 settembre 1870. . : 
Infuna paròla gli àoiioi del conte di 

ilumbdrdsdiìO invitati dil nobile Ìq^| 
padrone a cospirare cóntro la Republica 
eupréparàrné là'caduta. 

veùuie^fortezze tedésche, itapedirèbbflro 
alla Francia « sola od assistita da even' 

! & > : • • ' • . 
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tùaU alleati» dMntrapi'ènaeré la guerràl 
E^ îhfrtto codesti è»eM^^^^s«5a^ per '^^ 
nire, speriamolo albaeno ~ intrapresa 
con tanta leggerezza, con'SdeghOsà igno­
ranza d*ogni suo f^rza -^ ci móstra 00-
me si debba giudiosrs della Francia av-
iTonire, dall* Francia quale rabbìàm vi-
sta quest anno e sarà in ]tal caso im-
poSBibìlè ii^dredere che qualche fortezza, 
a'É^iifll¥% quelle già posseduta dalrAl-
lIMa^na, basti ad'impèdirìs l̂  eèpìoslone 
I f i i t ^ M ' ^ ^ r i o t t i t ì f ^ h e tolgono alla 
n a zìo Ile la oosóléòza Hello pretese suo 
forze e la spingono a'trattare, in quegli 
entusiastici trasporti di confidenza qua-< 
Inuque nemieb come vinto, anche pritnà 
d! essersi oou lui misurata. 

^ 0 , non soSb la;ffoì£tlàre nò le arma-
404oh6 gttarentìVooao da paoe.tra dae na-. fine .della provìnoia: per ricevere la De-
•ftoni civìU ìJa^^erm^ia^per reh^^^^ ìi^ m^m°^^ ^mm:> 
Friìiioiâ ^ inoffensiva 1 oom^ l |̂Bi|oprebbe, 
iìoiì*'èÌ)hdata troppo oltre'dolle 'sue esi­

tato il situpatioQ ed abilissimo arohitelte, 
GipuUa, Il'quale,ha già .dato a questo 

w i Lo stèsso giornale assicura che le; 
preteie incertezze del Papa sul partito 
dâ  pi;endere siano uno' stratagemma, Il 
Papa'nS^ii'deoideirebbe psW^a iìU 
partenza, nò airaooumodamentoj aspet­
tando ila fiiie del gr|n^,Jramma europeo, 
che, si BoiogUorà sotto, le mura di Pa-
î %i» J M a p a forse; spera in qualche, straj.; 
niero aiuto, ; , . 

Oli onorevoli deputati Giacomelli e 
Gorra pres|| |o l' oper||Joro alla Giunta 
romana: il primo per le cose di fii^anza, 
e l*̂ àUro per le cose dì amndinl^s!»"-
«^FIRENZE, 4. -S^iÌ^GonsigUo,^pi^^ 
cìale di Firenze ha deliberato di man̂ ^ 
dare alcuni suoi rappresentanti^ al oon-

i !S- i« - i ! 
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« Fra qualche giornu,|l^6leggorà una 
assemblea costituente. PotrÀ 

V Italia Militare del 3 contiene un 
articolo intorno ai reclami conoernenu 
il serviaio dei viveri e delle sussistenze" 
in ocoasione delle maroie delie nostre 
truppe verso Roma. 

Dâ êeso togliamo le seguenti infjrma-
, z i o n i : , ; ' '.''•••• '_ >• ' .";• ' ' ' ^ ' • \ ' 

I-reclami in distiorso sono Questi Ire 
principaimonte i : 

Alla troppa.ò mancato il pane; / -
Ha f^tu difetto; il sale per tre giornh,' 
Gii oifioiali si trovarono senza viveri 
Riguardo, al primo punto ci consta 

che ii pane fresco od il bìsootto (e ag-
gìu|tgeremo acche la oarae), non hanno 
mai mancato alle truppe ohe varcarono' 
la frontiera, pontificia; solo, niia^^ò due 
,volte v^rifioossl qailohe ora di ritardo 
nella disir^baziona del pane/: è-ciò àìci;̂ *̂ 

genze. 
Bssà̂  potrà mutilarla, ma tionĵ Ja ren­

derà' 'giammai impotente. Ora'liiGernii 
aia non p'raténdé"'punto d'ànbièntiM iî l̂ o'o»̂ ^̂ ^ ^^ invita la Giunta di Mi-
Franòià. :) ; ; ?j Uno a recarsi * Ronda* per riagresso 

,•4. — La Giunta di Roma 
rispose all'invito dei Munioipio ,di M -̂
lano con un telegramma in cui dioe non 
noterò recarsi colà stanto le molte sue 

Essa aLpentrario^U,eàora^o^oi:||?0'>i del re. 
vare uajlmedio alia malattia ck.̂ ^̂ ^̂ ^ A Milano alt spara per^iltro dì rlmuo-
ambizioiii e conquiste -f-,constatata neU%|jero tali difflcolliiieidi poter ancora ve'̂  
irritabile VioÌBa — un, rimedio che la|d|tre la Giunta romana fra lemuraidella 
giiàrisbiL 0̂  non' ;r'ucoid|j^J.S^u«. ih^oia.: o|p^^e,,lpmbwda. 
«ioni,'htfi('j>ò'B8tììi(o "essere sospette. 

Pùiiàgglunge: 
iLa miglior pàW^pòssibile deve nasoòrO^ 

dalla ;paoifl̂ azrt>Ìio degli'odii; ^ 
Lo spìrito; dî pFogresto'̂ dèUà civilizza 
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^ì^l&ténza edi dare il tempo alla 
Francia, se lo volesse, di tentare UQ 
colDò^TÌscossa, Ss non che le di­
sposizioni dei dipartimenti promettoao 
'" ssai-'pocó. •• '' • . , • '^^ 

— Il corria^ondonte speciale del Times 
riferiftoe in data 17 setlembra ohe una 
iiattnglia francese uscita da Verdun oat̂  
turò in quel giorno il aor^isrj^ di Rs 
Guglielmo con tatti 1 dÌ8pa<Sr?le let-
tóre cKe pailavano della battaglia di 
Sèdan. Oliò ha recato un grande disap. 
punto à Berlino è ad Amburgo dove si 
attendevano con ansietà quei rapporti e 
quelle corrispondenze. 

-*• Una colonna di guardie mobili face 
pî igioBlori a Vanoouleurs un impiegato 
prnssiano, 2 uffizlalì e 30 soldati bava-
résl, e li condusse dentro a Parigi. 

—' Una corrispendenza da Gouroelles. 
prezzo Metz, ad un giornale tedesoo, in 
ààta 29, dice ohe nella sortita, fatta il 
fiorno STfj^al irnarasoiallo B»za(ae, ì 
Francesi s* impossessarono dì molti vi-
veri ch'erano accumulati ^.CouroelUs» 
e dì una grossa màndria di fcuòi.'lì'eQero 
anche prigionièro gran parte di un dì-
stacoamento del 55, reggimento. 

La _ l̂ettera finisce dichiarando ohe { 
edésoni ebbero pòoiii morti, ma molti 
feriti. ^ 
;»?— Il Mom'teur rioéveii; segnenti par­

ticolari sulla vita di Parigi^ tn q̂uesto 
momento: 

Tutti/.oaffè sono chiusi ogni aera dì 
buonissima ora. La città ò provveduta 
abbondantemente di oarne e grano, be­
vande e viveri d'ogoi specie. 

Il ,pesoe naturalmente non. ha pre^^o. 
Qualche pescatore deìla Senna esercita 
ancora la sua industria, ma il poco ohe 
si prènde non può contare neir alimen-
toziono. 

^ . . ' • 

che ò rarissimo à il latte, Più rare 
ancora le ova. All'ultima data le uva co-
stavano 3 franohl e 60 centesimi la doz­
zina. • ;• 

.— L'Indipendance belge dioe aver 
avuto infjrmaziqni da Parigi, ed aaaioara 
ohe Ivi fa accolta con molto dî pUoere 
a prima gita di Favro al campo; prua-
siano. 

I parigini riguardano come una fortuna 
iVtifiutò dèli' armistizio, tanto sono as 
fiora baldanzosi. Sarebbe scoppiata tosto 
la guisrrà civile ed assai tremenda ,per-
ohè la DopoIazioQÒà universalmente e 
formid&blimente armata, 

— lì Sund oenferoa T avanzarsi di 
un eseroito tedesco verso Tsita Alsazia; 
iqnesto corpo sbocoherà da Bslfortemì-
'naooierà le provinole francesi del Sud. 

Gli abitanti delrAlsazia emigrano per 
la terza volta in massa nella Svìzzera. 
j — Il Moming Post dice ohe gli ar-
'mamenti della Russia hanno per issopo 
di prevenire una coalizione aus roprus-
siàna òhe potrebbe minaooiare gl'inte­
ressi deir impero mescovits. 

;— A yienna d'altro canto non si dà 
gran peso alle stnentite che si ricevono 

y f' .̂  ij s' 

r dettàgli ricevuti'dàlie diió oppòste 
zionedeve condurrè;^|j?tihtg^hei^*pa-. f0Dli,-SUl Ĉ  intorno agU arraamen 
risqa,,oghi biirb»ra.idea di punire; i^p^ còncórdanò'iiel provare cbé'or- deìlTRuseia. 
pt^iroonquell'estremeisupplirio o h ^ y i l m ^ > ww 't̂ .̂  .. . -

ménte assictoto nelle scelte pbsraioni, chiami ingiu«|ó.^.disnmi^hOin?l,,sìiigoll 
màlfittori. ^ , . 

;LA REPUBBLICA RpSS-r ^ ' 

Cora PO? una.Mfte soltanto dalle trnppo 
nirsi^lèompìere la sua missione ìh mezzo !. QuantoValfiaie,^noui risulta ohe abbia 
ai pèrìòolì e forse al disastri della patria? fiit((/̂ ,dife.t̂ e,per tre giorni: si trattezehbè' 

« Noi r ignoriamo : ma sé si Munisce 
avrà indubbiamente nu immensa impor-
tanza, giaeohò dovrà risolvere ie piiìL ar­
due questioni e dare alla Francia uh 
nuovo governo. ' 

«Essa avrà nelle sue mani la pace o 
la guerra, rintegrltà del terrìtcrio ô ì̂l 
ano smembramento ; le nostre piazze forti 

'>! f', 
dà difendere o da.dìstruggere, la nostra 
marina da eonsorvare ò'-dà cederle itÌL 
parte al nemico. In una parola, qaosta 
grande Assemblea avrà nello sue màdi 
tutti i destini, e dovrà fare col suo votò 
l'enoro o la vergogna della Franflia, 

* Occorre dunque, per là salvézza dèi 
nostro paese, òhe tatti l'partiti'incerti î 
mettano da parte le loro suscettività è 
vengano a noi, perohà noi rappresentia­
mo il- diritto, la verità o' la giustizia. 

«Occorreche tuttii (ranoesi ohe hanno 
K' • -

j - _ ^ I 

dì ugi,giorno soltanto 0' per una%ola 
parte, del 4* eerpo d' es«roitó:*^-Questi 

iiÈnaocànza è provcouta<^da ciò; ohe i sac< 
ciii caii|i|OQti:ii sale arrivarono bensì: 
.alla loro destinazione àPasjso Clorese e' 
a.Bprghetto, ma sipoome sui sacchi stessi 
era soritto; Orie, .farono per -i^biglio 
fatti: fOtrooedece,sa'qaest* DitioiaUòcaiitàl'' 

Infine, per cipohe concerne ĝlî  uffl > 
cìaìi^ ò verissimo che' sentirono là pè-' 
nnria cleìvivèrlr Ma qói sì voglia ben 
por meutè a ;du» òòae. Gli ufficiali, pressò^ 

, dì noi, uon .riSeVotìòilau^̂ ^̂  
natura, aibbenèìn cóhtantì^Quésto si­
stema funzioii'ò behissìMo nelle campagne 
preoedentì, e segnatamente in quella del 
59, Oi in quella del 60-61. Clcme esso 
era stato adottato in seguito al desidèrio 
generalmente espresso dagli uffioìali, è 
oìtraooiò aveva, come si Odetto, funzio 

.,f̂  

JPercbfi i noalin lettori abbiano a for̂  
mai;si>utì'idea dell'aDarchiaidiride'e che'; 
ò||i'¥rPaiè"in uDà̂ tfJàrlè̂ deliâ  Fran^ 
cÌa,,|ogliììmo da un proclama testé 
pubblicalo dal spartito rivoluzionario-
di .^pne le ,sogueptr risolu|ig,m; • • 

; f A?ì?lWia Wftftol**»»' iamministrativa 
è goyeroativa d.ello 3tato, oasOado..dìv«-
nutà impotente, e abolita, XFjiopolo di 
Francia, rienlr*i njal̂  pi^no possesso/ di 
aà^iinedeaimò,"" • •. -r '•• 

; « %vù 2. Tutti i-ipìbanali, criminalizzi 
éiyilì séno sospesi è surrogati dalla giu-
8ti2ia del popolo. ' ' ", 
• < ArW 3. Il pagifinentò dèìl^aipdsli • ̂  
tìellO'Ìèat^ché|,èr«8s!^e80;-Lt i ^ B s t r ò 
surrogala dalle conti'ibuzitìnNef^ò^^ 
federati,-rlsoosse sulle classi rioòhe, prò* 
porzionatamente ai bisogni della salute 
della Francia. 

«Artr4. Lo Stato^ essendo dec8|dutOi 
non pòtr-à più ^terveniro noi pagamento 
del debiti privari.' . 

.e va stringèndo, cdjlasaa cercbia di 
iferro Tenórme^ capitale. 
,] /DifaKhe piMìtrsùbUe-dài Fràé^cè|j 
noti làciahòiliiblteré cbé'ln'qiìei^ffli^r 
no essi abbiano attaccato con fòr*ze 
considerevoli, r^lajlvaipepte;' ;a quelle 
di^éuiì dispongonojitse ferona respinti 
viióldire che l'avversario stava sul­
l'avviso, tenendo sotto la mano un 
corpo non lùetìó podortìsò da opporrò 
agli assalitori. 

D'altra parte T|pchu parla di ferì-' 
:tòìe e dì^btòét^ie-»^ifemdéfMdW 
dei punti attaccali, Thials e Chmsy-
le-Roypi quali si trovano ancora molto 
lungi dalla linea delle fortiiìMoni; 
Ciò significa che ŝ iH Prussiani non' sì 
lasciarono sorprenderó^^a-quella distin-
za, s:irà molto piii difflcilò che ciò av­
venga quando, trovandosi più vicini, 
raddoppieranno paturalmente la 'loro 
vigijanza. 
. 'Le sortite costeranno'qoihdt'ai^Fran-

Sl sa che questi sì finno su grande 
scaU. -

' ' M 

.•i ' . : ' kr /^ottóbre 
•:;| R.*̂ ;̂'deórèto'ohê  autorizza il Gitmanê  
dì Castellétto, in provincia 3J*^erona. Id 
alsumere la denominazione di GastetleVte 
di Brenzone. 
/lllir decreto, con cui sono approvate e 
róse esecutorie alcune modifioazioni agli 

- • - M--t^.}Ì',fj, " • • • • • - 1 ^ ^ J 

Statuti delia Compagnia Anonima Torrese 
' Sicurtà Marittime — stabilita in Torre 

del Greco, 
•^ i f- r ':^:^\-'.^ 

Dispòsizioaì héir Bmofalità dell* éaer* 
cito. 

f^ì^i-n 
i,..l 'ITtTfli' 

Cittadina 
E NOTIZIE VARIE 

;'j,i mm' 

Ci gode l'animo di riportare nelle no­
stre'COlMniir risaltato dÌ̂ uhli:'soUo-

cesi grandi sagriflziì; ma sono tuttavia scrizióne aperta ìn Abano a fa vìi re dei 
V unico m§zzo per èssi di prolungare 

k r -y^ '>p I 
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nostri soldati itaiiani feriti Dell'Agro 
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rbmàno, e dèlie famìglie dei morii ntìl-
T occupazionejr 
Adtonto Fdprapo aroìpi?eto 
F a m i g l i a R g ' f i . . . . 

r jFamigl ia UAiU Veoohia , 
Liìfgi i ng , Bi-iz7,o , . , 

j FpfttelU M o u e g o U i . . 
• Vedova ooneigliere . 
; Aìosgandro Sette . ; 
: Andrea Sette , . . 
• Bjibeto Gin8«ppa , . 

Kiello Viocflnzo. , . 
Àotonip dutt, BoDelli. 
Oraziani cap. Pietro . 
De SilvsBtri Ì*lotpo . 

; Asloifi do». Santa. , 
' Bigon G-irolamo. , * . , » 
Bartuzzì Mìohelo .; . . . > 

- . ^ r , - , 

j 

5 -
5 -
5 — 
5 -
4 — 
2 -
4 — 
2 -
2 — 
2 — 
4 -

1 &0 
1 BO 
1 i-

. j ,1 

*L 

r •• » 1 

• Totale hyA7é. 
AÒano, 3 o«o5re 1870. 

; Questa lista oi (a gsntilmeate Inviata 
dui siguop Aroiprate di Abano Antonio 
Ferraro, che figura primo dai sosorittori, 

SBovimonil n i ì lKar l . — Questa 
mane laaoiarcno la -nostra città i due 
squudroai di oavalleria, Piemonte Eeille, 
l" e 6" i quali vanno a Vioenzà a dare 
il cambio al 2* o 6° oh? arrìveraano a 
Padova in giornata. 

Pvesldcnzn df l Conslgrlfo Sco-
lustlco per la provinoìa di Padova: 

Avviso 
' " ' " . • . * ' I " • - • • ' - " . 

BSMit DI LICENZA. LICEALB 

; Ptti- decreto miniatedale ò oeneessa 
^ncUa in guest'anno ^uua, Sessione stra­
ordinaria di fidami per la ìidenza iioeflle,,^ 
• Le prove in isaritto sopra itami dati 
inaila Giunta avranno laog,i nei giorol e 
fieli' ordine oho seguono: '. 

il giorno 18 ottobre corrantola prò-' 
ta;;in lettere àts l̂iane; 

il giorno 20 detto la prova in let­
tere latine; 

il giorno 22 detto la prova in let-: 
tere greche ; 

il giorao 24 detto U prova di ma* 
tamatioa. 

Le sedute d'esame inoominoieranno 

Tìso Anna d'anni 49j Spedale oivìle* 
Bertrand Lorenzo d'innÌH#Eli^emitani. 
Mf'nKto Bageàiò d anni 3, Qarmlne. Sa-
làmoa^Amalia d'a&Ml 2, S. Nicolò. 
•••• ^^Dee^NsI'ntil.^siWno 99 :̂  ̂  

Luise Elisa dUanl 5. Cattedrale, '^e* 
ludo Margherita: d*atini 46, ^ped^ cir.; 
Gà:̂ |(?ohiolo AuMlmo d'anni 3&, .G»B| dì 
pe^a. bandolo F^iltìtìióo dVanni 30,; id-

Conflato Ermenegilda d* anni 4, Ere" 
mit&ni. Lion Giiterìna d'anni 2, S.'ì'rin-
oeaoo,. Magro *tt«gherUa Id. 79. Si?edkle 
livUe. Callegarì Maria id. 1, OgniSBaùtì. 

3)coeKi»t n e l g lovn» »* ^ 
. Prasson Gioranni d'anni 57.̂  Spedale 
Civile. Braga Orasiold. 61. Idem. CÌkki 

^^ .Giulia, Id. 45, Cattedrale. Lìuoetto Éi* 
"oheìe, id. 80, Carmine. f 'Man bambllio 
di cinque mesi. 

Rivista 
7?èma, ore 4. ifi! 

anieblaa riuadta be-
Dissimo. Dieci ^mattina comincio pas­
saggio. Ta|ii corpi per luogo rivista. 
Mezzogiorno giungeva Cadorna bril-

fESHERBERS, 4. w Qaattro-
c^tó Prossiani oèoupàrono La Fèrté: 
ITO il paese venne saccfoggìato. 

: R 0 U E N , L — Stanotte ,gg^ treno 
mititare usci dalle rotaie a Crìsol sulla 

lante Stato Maggiore. Fila carroz«e non ' fî rrovla di Amìens Rouen. Vi furono 
interrotta da porta Popolo a Ponte! 13 morti, 15 feriti moriairaente e 100 
Mplie e Farnesina. Quivi truppe défi-[ feriti più o meno gravemente. 
ìarono ordine, precisione, appla^dit'S' 
sìme. ArtigUeria; betòglìeri"cavallerìa, 
festeggiatissimì. Ora due corpi rién-̂  
trati città bande musi caliptre varo nò 
case pavesate :. folla immensa. 

' . 

ESTRAZIONI DEL R.* LOTTO 
Yenezla 
Firenze 
Milano 
Napoli 
Palermo 
Torino : 

7fi 
1 

44 
00 , 
21 ; 
3» 

. t\-tr 

. 4ft . 40 
, 83 . 5 
. ©» . . 4 , 

^ 

, 80 . 37 
. 6 0 . O 
. 3 t . «O 
. 56 . 70 

§0 . O 
m\ 8 

t -

- - _ ^ 

La Commissione parlamentare che 
deve riferire sul progetto di legge pel 
traforo delle Alpi elvetiche e più jre-. 

' Riproduciamo il segupnte telegram­
ma per non essersi potuto inserire ia 
iutu l'edizione di ieri : 

^ 

! Un telegramma -del Ministero del­
l'interno, .dirètto ai Prefetti del Regno, 
dispone che il riceviménto della De-̂  
putàzìorie'romana per l'accellazione dal' 

ciSamente pel concorso dell'Italia nella! Plebiscito sia festeggiato uiriGÌalmenle 
spesa di traforo del San Gottardo, ven-| in ogni Provìncia, anche col concorso 
ne, per cura ddl'on. suo presidente, delle auloritk.militari. Il giorno iii cui 

6 ottpbre 
.•A-'m«sxodi' yW-A 'H Psdors 
Temno Medio :Si Pali?* 

T«mpo medio ài Rom* '>>^^ U .m 50 n. 37, 

e?9gnlt« aÙ'nltasaft di n. 17 dal suol 
di m. BO j ' i à l Uvallo saftdio d«V iftii'* 

il deputato MordÌni> riconvocata, e terrà 
seduta quest'oggi (ÌS.ottobre). 

I grandi interessi economici e com-
' ^ . 1- . .-1 - : • - ^ . i-I 

merciali che sonò connessi a 
grande impresa rendono doppiaraento 
lodevoli Io premure di quella Commis­
sione, (ìiftii^ ^^ova)^^, 

avrà lumilfpiatto avvenimento sarà 
comunico col telegrafo. 

RIVISTA EBDOMADARIA 
B E L L A BORSA DI FIRENZE 

DISPÀCCI ELEITRICI 
(AGSpiA STEFANI) 

' ' i tHìf'"-- ' '! 

- * 

4 

4^ •\ 

-••. • ! . 

Barometro a 0*™ miU, 
Termometro oentlgr. 
Direzione del vento. 
Staio del oielo. , « ' • 

Ore 

770,8 

:p2e 

reno 

Ti' 
Ore 
S p. 

- I l r i ^ , 

769;i 

fl2o 

Ore 
- . 

^ j 

769,3 
\ \ 

^ I • 

- Il* risultato fipora 
cofloscmto deirintera Provincia : 

5i 24207. ÌVo^228. Nulli Ò. 
3. — Provincia di 

Ffosinone: 
Si %m%^^No 271;^^Sano,.mancanti. 

ancora ì piccoli deitagli dei Comuni 41 

. . • , . 

se» 
reno 

-V.'. 

iuV 
802 •; 

renpi 

^m-H 

Dal mezzodì deS 4 al asezxodì del 5 
'feMporatura masfllB'a so -f 19\5 

1» mìRima ->«. 4-' 'SS 

-, i . 

Torre e Rocca Secca. Festa generale. 
FIRENZE, 3. -^ L'Jndèpendance 

lì^knne conferma il prossimo arrivo 
3i Thiers a Firenze. 

iM:vyt;.:-" 

alle ore Sdel mattino e saranno ohiuse 
alle ore 2 pomeridiane. 

Le provo crali dmaazi alia Commisti 
sioue localo avraona,luogo nei giorni 25 
e seguenti..' ::f,^^i' . • 

I ruoli per l'isori«ione a questi,esami, | questa:, rultima 
sioaé;diplomatica,, eh 

fiar&uno dàfiaiUvamente ohiusl col giorno ' 
15 del oorranle citobre. , 

ROMA, S. --. n 7>rtpo: dice che 
sabato partifà^per iFirétìze la' Èobrhis-
sìone latrice del rìàùltato del plebi­
scito, Sarà composta coiiie segue: Mar-
5*«Ì ' ! Oilès^alchii:! UusÌ)Dll| Sforza 
/pesarmi, Tissg|y,:.;^(3angelis,,gist^^ 

Pare cotffertfàtó il prossìmd a r r [ # * f ' " ' " * ' ^ ' ' ' ' " ' ' ^ ' ' ' ' ' ^'''''^' 
in Firenze del signor Thiers: sarebbe^ fiARf; 1. -^.l^a tì^lMòia di Bari; 

ULTIME NOTIZIE 

ìiJVÒ 

a, sua mis-
che UDOra non si 

crede coronata di successo. 
'altro giorno, sulla opmione gene­

rale che il signor Thiers sì restituisse 
in Francia senza farci una visita, non 

Gli, stnd^ntf; regolari; del ULi Corso in 
qaestó'Regio Lloao bavila si faranno 
isfirixexe;..p.i'fl8Sô  la stessa preaideDza.jdsl 
^t^Ì«JtiMJSfJii.P?P^M^aU,d^,,IÌ^ isti­
tuti ò da :ialrualon6^privata;;:prQdurr?tnao 
istanza in oarta, bollata^ (4a: lire. 1:25) a 
qusai'uffijio sooìastioo noi;piéurdider>ignor Thiers, e della dì M nota con-
25 oorreiita mese. Iradeta per il nuovo dirittol deritalia. 

Quaìccina pre|pnde,qhj,Qr̂ ^ ven-

assDciandosi all'esultanza ded'ltalia tutta 
oltre alle dimostrazioni ufficiali deli-
betò di ftìsteggiar^^il giorno iu cui; 
S. ^Hĵ r̂ipeverà là deputazióne romana 
rec^trresilo^ rfef plebisciti),: m e ! « ) 

abbiamo esitatola dichiarare cb'essa .^^Ann «n e • i- ?• f, *V^^^ 
T :v. r r i^i i^v^i^ i. ,^... . lire iBOO uelle fimig le dei soldati morti non cr,sarebbe stata nioUp^ îimpatica,', 

tènulò cónto dei precedenti politici del 
' - - -'^.—- -

: % 

p i 

I4$i avvisa in fiae, ohe per urdlne del 
prelodato miniBtero ì eiovani che nel de- ga/iiiiìlirenze con iìdee alquanto mu-
oreto 22 maggio ultimo «oor5o furono tate, Ôî cne u nostro Governo sia di-
abilitatî  a fare nella Sessione ordinarla | spo'stó a ricefèrlo come gradito" mes-
le:prove non. superate nel precedente ^saggerbrSe COsiè, ce ne CODgratuliaffiO 
triennio, se per qualsiasi ragione non si j col signor Thlersrii quaie, dopO la 
preaentarooo, SODO ammessi a farUnella ^^^ ^ ^^^^^ politica, finalmente 
prasaima Sessione; se presantatìsl dot- U^^^j^j^^ riconósciuto che il diritto na-
tero alcune prove, e le superarono, sono • i . Ì. .̂.v ,, 
ammessi a darà le rimanenti, senza pa- ^*^«^*f BOn può essere monopolio di ai-
gare altra tassa; se invece le dattero ^^"^^^ "^.f^ ^"^^ ^"^^ ^'^^^'m^^^^^ 
« t e 0 parte, e non U èuperaî ono, po. ;«^^^ . ^ i'. . « ^ Ì Ò abbastaaza serio nella foresta I 
t̂ aono ripetere per intero V esame su :̂ *̂̂ **'̂ Ŝ ^̂ '̂̂ ^̂ ^̂ 0 poi doppiament.e-y'̂ ^̂ ^̂ ^ 
tutte le materie, del pari sena'oi)i)ìigo COl signor thièrs '̂egli aveSsé la sorte TÌEO.tàfÌnnìi: ?* ' ^ S Vr 

é fttrùi aei:córpp,,di spedizioue, lir# 
50Ò a benefìcio dei -detéhuti'pólitici,; 
è miim^ms^' ricoverai! i figif 
dai soldati morti e feriti, ni|li Ospizi 
di Bitonto,^ pióvinazzQ; che 1ii largi­
scano sovvenzioni ai poveri'-ed jigl] 
Asiiĵ , jafantili;.é;àe sì chiuda il giorno-
di tanta: gioia nazionalè'fou uM veglil̂  
dfariàntéal'pafezzo della Prefettura. 
: NEUCHÀTEAIJ, 3. ^-.; Corre vope 

cbeil.per^opaggiò uccisô  e il cui fe­
retro'passò per Xoul^jUoitke. 

FONTAINElìLEAO/̂ a.-^ Il nemico 

Le Borse forono per un momento scosse 
dall'improvvisa rottura delle trattatiy.a 
diplomatiche fra le due potenze be%e-
ranti, ma, dopo la presa di Toul e di 

Strasburgo, riacqaiataronofldnciajpolohà 
questi due fatti d'armi contribuiranno à 
spianare la via delia pace ayvioiDandooi 
al momento della sua oonolusione.̂ AQ;̂  
gnriamooi che codesta ipotesi sì verifichi 
nel più breve tempo pòsaibilé?è%ìò tanto 
neli'intéressa dell'umaniU, ohe in quello 
del commercio, dell'agricoltura e deliUii-
dustria ohe languono in un modo lamen­
tevolissimo. 

Nell'interno -vediamo con soddisfazione 
che l'acquisto di Roma non ha cagio­
nato disguidi, che colà ,||i||o cammina 
. f i e f e e n t e e ohe havvrcortez«a ohe 
il plebiscito, ::ilquale av^^.liiogq il 2 cor-
renté, rispond.erà ' con un* ' maggioransl 
non dubbia, per non dire coli'unanimità. 
^ •?*«S^; S.Oip; -T Lunedi in seguito 
M* notizia;che le trattative per,un- &v0^ 
,Btizio erano ancate faliile, e o h ^ ^ r a n • 
^ % ^ ^ P^I l^^» «d una difesa^'ìS oì-
tranza,, )a rendita 5 0(0 .si negoziò con 

J ^ ribasse di 50 a 60 centesimi sul còî so 
J l ^ fe^gÀi^V »i«ttino. si compendi rda 
5^ 55/̂ '̂5& 35 ,per contantij e ohi use P 
56 30. — Martedì sì coDainoiò;a,TÌpren-
dere fiducia, a la. rendita! si trattò ^da 
59 35 t 56 40. — Mercoledì lina nuova 
reazione la face dìsqendape.iidipprima a 
56 25 e poi a 58 80. — GHpyedi, ooriô ^ 
° f̂ldp î̂ ,nfapialmoDt9 la. presa ili; S tra-

^sburgo, si fece 8tra,.da„,una ripresa pìut 
'toBto 8?B8ib;le e. !8l oogozìd U, rendita 
fda 56 50 a 56 52 ti2. "-.^Veoerdi, oon'-
.sinuindti ;q|^|t4Kb»o|Mispcsl2Ìone, U-
5 0̂ 0 fa comperato da 56 60 a 56 TÔ  

Sanche, — Lfl;||gJonl doili Banda tò; 
èaana si pagarono ììaro^ledi « gipX^ 
1855, Yonerdi si domandarono a 1870, 
SdinValiri affari n0i:eoi^ (tìiaiseUiaìa-
na. -- Punto, titillazioni in azioni, della 
Banca niBionale nel Regno' d'Italia. 
' Strà&é /cn*fltó. — Le,aztoùisdeno\àov 

Jttlné'si comperarono, venerdì a 63. L« 
Moni delPantloa Società U^«èfie-tè. 
nardi Si ̂  (ugarono 200 '« • iàfeatò àÓ4. Le 
azioni delle MeridionaU st negoziarono 
luoedi e martedì « 320; marbolòdì e gìo-
vedlBi fecero a 318 e 318 50; gievcdl 
^ebbero oopappalori a 321 e 321 50, ed 
oggi si doniìindiMPono a 323^ l Btttìnì Me-
.r^ionalUtimgpziapoi^Ju^L ^ e 
veoerdi f 4l0 senza altri affn'l nelì' et-

• ^ 

Londra ha piegato sénsiblitQénlé aVcora 
questa' Settimana ì lunedi si negoziò h 
26 20,, martedì: si, demandò.a=>g6^3(i, 
mercoledì lo st cedette a 26 28, gìov&Òì 
dìsoQse a 26 26, venerdì, a 26 20, ed 
oggi a,26 18, in ribasso di27 àentosìmi 
sul oorso di sabato UUÌCQO.— Il mardi<. 
go ba pure subitajina^reazione piuttosto 
coentnat» ; lunedilo sf nigoziò da 21 oè. 
a 2r0ÌS^maried^éi^à 21 8 g ^ g i ; 0 6 ih 
dprèa*, mercoledì da 21^0'̂  a 21j04|tì 
giovedì da Si 04 a.21 Ò2; YeneriJi si 
fecero mclte transazioni; ed . offerte ad 
21.a 20 06,i ed oggi si fl«d«tto,.da.2094 
a 20 92. . •' . ••"•'• ' 

4 

TH-

'-9-

• • 

• ' 

.-rSi 

•-#ì.aiis-r-j 

^liqriidazlone della Ón di mese pro> 
elidette" abbltStinSa ràgoUrmante, «tanti 
che gli affjirl del, mese sì feoero.qiiasl 
lutti per contanti; .pochissimi qnoUi a 

'̂ %badenza. {EmtìmmWltàlia)r\ 

rBMTOLOìHEO MOSCHIN; geretìte raspon* 

mmmm 
anche a domiéilio 

per gli allieyPdelle^ oiassi^^ete^riiari,^ 
tecoieUe é^innasiaU. Ripetizioni prep'à- .̂ 
ijazioni .'ecc. (Dirigersi in Vìa S. Leonardo » 
al̂ ;is;*'4707 primo pianoO 7 ' : W539 

- - - - I l . • ' ' ' i j 

e^ ;•:,;:-•-

[ q - ^ | W - l ±-. ! I • ^ - • ' : , 

Entro il corrente nipsa 
di ottobre devono osseine 
presentate alle ^ Agenzìa 
delle Jmiihltó If m e d e 

.per rettifiche dei R«dditî  di Ricchezze 
Mobile, e le, schede eai mm per i fab­
bricati per ̂ ìl̂  import» 1871, a tutto 

li-sottoscritto già agente delIfflm-
poste :óffi*ê e sue prestazioni/ai con­
tribuenti e possessori che credessero 
ave îje bisogno,̂ :, ; 

ita in vìà^^Pàtriarcalo N. 785. 
Padova, 1 ô /o6re l870..;^ .....w 

MINOZZI UiZZARDO 

mm:-. 

1 I 

| ,T- i ,*-^<-Jy,-<4 fl^KFC-'*t* nua ,* - .»J*-^4**«*«*-*- r t i«u•* .Ld iMj i • " - j - r» j - r - - i i 
•• b 

SjEs*.i:*atto di ua articolo dello «Siécìe» 
dì'E*àrigL • • — - ' 

^y^^^-

• : : • : - . . ' • - • 

di P|»gare nuova t a s sa . 

preUdmii'ml consìglio prox>. SCÓÌA^CO 

P E V E I I E L L I . . : 
Affare»*! operati dalle gnardia di pub-

bligii fllourezza: ^ 
R.' Angelo d'anni 26 fabbro - ^erfpio 

sospetto autore di furto, , 

lo stesso titolo. 
- • . - ' • i ' ' 

M. Mariotta per vagabondaggio. 

3.. Centoventi 

dall'Italia qudle prove di simpatia che 
'dovrebbero sempre legare le due na 
zioni SQrel̂ e :̂ ' 

1 ^ 

e • / / l ' 

di T^aW ;alla sua patria ;̂ sventurató" ;„„, ; , , ,ehlìà™nb ' Boynes.'libelle 
d a I t a h a miei A nrnvA ni QTtnnfltia r.hA U^i ' ^ . . . , - ; . , . •' _. . . . 

e^Ghambon. Vi furono conflitti abba­
stanza serìt. 

BERNA, 3. — Io vista della pro-
;L'OO. BbngEPprende Gommiàio'^.!b3.J)ilem 

suoi elettori di Agnone con una l e t - # l*̂ *?òsiglio feiierale onlip^Jlmme-^; 
t^r% che, pubblicheremo ^da^fti* ! diala "occupazione dél& frt)nliera da • 
•-"[' '-'••';.' '"'• •..-......,'...:—-:!-—-' I parte del nono corpo federale. 

Leggesi nella Gazzetta d'Italia: \ EPEIlNOg, ,4.--^ Ore 10 antim. 

\ \ 

-mai» 

È probaljile phe domani \5) giungi Da un orKentesi iyt,-yiit'fuoco di 
giinoiij Firenze le LIffW. la Princi- ! mòschetteria.sulle àitìire dì Epernon 

rato; e par irregolarità dì recapiti. „ , „ . ^ , , . , ; :P«r presie^epe al ĉeviî onî le dif mento ̂ eónt^oEperaon/continua vivâ ^ 
Pas^uale,^, g :^go , a« ore del furto Corl̂  è,,giuntaMl pWmo' cèriinbniere menìé/Jgnoriamo'lncón il insultate 

di un cavauo e carro m Mons.lioe. ^ ì i | | c6r£Pp%a.di.Yeglìo: ; La! guarfemobile e^nazlSrkle imba.; 
i "- Lo slessS giornale ha il seguente . scaté dappertutto fanno buona conti-
dispaccio particolare in data di ieri : ' i noaza. 

Z. Barioo per trufla ed inlefaita ap 
ipropri azione. 

• ! ' • • . • ' r 
11 . 1 ' " . 

X 

^E 

'^ Sflbatd^lp^ì negoz^^.da 56 go'k 
56 82 li2;:4 verao^chiusora.» 56 75. 
idi guisa che, ia oonfrpntoW'nUimo' 
ctirso di sabato passato, non ha snbitòf 
9lie un ribassso di 15 centesimi, 

Rendm 3.0^0. - Lunedì,, martedì e 
mercoledì si'negoziò a 35 15, e vefOTdV 
si domandò a 35 20, sabato non fece 
.affari."' • • ' 

PrestitQ nasionale, — Mói^ooledì s i 
Negoziò ds .̂83 80 a 84/10,,è venerdì,| 
J 4 ; sabato ai fece a ì*7 75 a coupok 
Jjl^oato., 

Seni ecclesiastici. TsirQtieste obbligj^ 
zioni; si^negoziarohi^^innedrf 76 80; ifitf 
tedi si doBfiandarono a 76 fi0#76 95; 
iiercoledi o giovedì si pa'gapolo 76 95 
© 7.7; venerdì ffldero 77 10 e sabato 75 ìO 

jpoupon staccato. • 
Tabacchi, — Là azióni della Re^ia 

opìnteresaata dei tabacey ai domanda' 
Wili^tì^dl » 06p}>,m|pMì ebbarb^m^^ 

%aBsazÌQni>v 670 tì ^7Ì llSj giovedì 
|%agajc^^ J .firn A 68A;',^anerdì faoe^ 
ro «i76.e sabato efemere domandala òli 
e ?H,,^,Ì |srialzp idi T lire sulla setti ' 
òiàna passiiiii^^Qaesto.-moviménto dì̂ rì̂ ^ 

4pre«(a vuol, essere attribuito, alla prob|i 
bile r|useìtR deilo trattative per/uD|;fu:' 

ilioge^^ffa-là^iiostra^Ragia e la; Ragia ei^ 
p,|nt|fi3ì?. Lé/'p'tìblìgazioni sì , domanda ' 
ronolua^di a 450, martedì, sì/p'rgtróno 

€ li go,vernofl8gtGsé ha deoreCato una 
«rioomnenza ben "meritata di 135,000 fr. 
«(5,000 lire sî erline inglesi) al-signo'r 
« dottoro Lìvìagsbo,i( per le i ìrn;:ortanti 
^ so^POrte^daHuiM^^l^f^Scfi^^tì^ 
«celebre esploratore, cbeba pftssato so-

«OGCideatale di questo paose (Angola), 
« kajornunlcato a,lla;^pei=)tà Reale ìnte-
«reasaritissimì e ouriòals-timì ragguagli 
=,w sopra le oondizipm, morali ,̂ : flsiqUe di 
j«tftìeaté popolazioni fóftuiàt'ej'e.favorìtè 
«dalla natura.,Nutrendosi deljLa pid ha-
«néflcà plàntu del salìlbre loro suolo —-
« la Uevalenta » (premiata all'Esposizìona 
«di Nuova-York nel 1854)̂ e"88é godono 
«di una perfetta esenzione dai mali più 
«/terribili all' utìiàaità^; la consunzione 
« (tisi), tosse, asma, indigestioni, gcf strìte, 
« gastralgia, canore, stitichezza' e:; mali 
«di nervij sono ad essi compiutamente 
vainoti • » r-rJarry Du Barry e-C.a. 2 via 
0porto e 34 via Provvidenza, Torino.—f 
•La Scatola del peso di liS'iibbra ff.SoO: 
'^l'libbra f.'. 4 50; 2 libbre fr. 8';;5 iibbro 
ir. ,1750; 18 libbre fr. 36 ; g^ilibbra fr. 65" 
'La RevnlcnfA a l Cloccolaittè ih 

- j i i i 

" ^ • ^ 

' I 

T ^ 

- I > 

,polvere,ed in Tavolette agli atessi prezzi, 
dà l'appetito, la digestione cò"n buau 
sonno, forza dei nervi, dei polraon!,,d 
sistema muàtìoloBÓ ; alimento squisìtiìjip-
tritivo tro volte più ò e la carne, fpp-

^liflòam'stbmaco, i^petio, i tìeryi e le 
carni. (Brevettata da S. M. la Uogina 
d* Inghilterra). i^Tedere 41,nostro An­
nunzio, ' '.^>mm^ " '"'.. • 

DISPOSITI riffadovas Roberti, Z netti, 
imperi e Mauro, Cavazzani farm;—^ t̂ br-
enòné: RovigUo, farm. VàrasctìVnì —. 

Portpgraaro; A» Malipi^ry&piJi. — Ro­
vigo: A. Oiegfo, a. CaffafM -^troviso: 
Ellero già Zanaitil, panetti — Tolmezzoi'^^l 

'Gius. Chiùssif|t'ii;% Udine U/Fiapua^^^^^ / 
Commessati -H.Venezia: Pori>i, Stancarì, / 
ZampìrpiiìilBQllinftto; m^^ Costantini 
— Verona: Franceaóo Piisoli, Adj'iano 
Frinzi, Cesare Beggiatto — Vioanza: 
•Luigi Maiolo, Bellino Valeri — VittoVio-
.GJeneda : L. Marchetti faroa. 
Lui?ì FabrSs (li B.Udassartì • -*' 

i.'-À 

m 

. ^ 

|53, niepfsoledi eb^3r ,̂9tì)^pĵ |t̂ fl,|̂ ^^^^^ Fo|'c;^lUiii"-T;FeHr9r N^̂ ^ 

9 sabato 468. P ^ Dismutti. ' 
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- Si ronde ptiblilWmenW^Mro cho il 
B. Tribunale erovinoittlo di P.idtf'Tr con 
Decreto 20 ago to p. p. «.9296 dichia­
rava interilatto por'inflntacataggine Na-
tanoB§t*infti*dl d'anni 25 di Grossa, Co-̂  
murie .ili GHZZO, & cha questa Pretura 
conferiva IH cufÀtsIla dello stesso at di 
lui padre Gbv^ Maria Battiaardji. . 

Ili presenta B* InRerlééà per 
nel G^ornale^ Padova. 

CìttadQlÌà|9** sottembre 1870. 
IL.R, PRETORE 

"ÌWiM>-J ''^ Ì ! 

; i?^-\ 
- ;• 

^ ' -- f 

, g ^ 

• 'k ^ 

. ' / del li'aMilkcisCa 

r Milano^ Via Meravigli N, 24. 
; AnohaJft^JP^wBiiili^'ha t&i^o omaggi lo à questa M a aU'Ai'ftiea e ne ha irieb 
nosoiatoift Irrefragabile utilità. 

Giova saperd oke In tutti irli Statl^prasslaQl,é pva l l iU*r ingrea80 e lo spaci '̂̂ ' 
oio diqualnasl estera speoìalltà se prima non^ riconosoiuta, Idonei» ed n t l l e d a 
Qna apposita c o m aifliHMt»ne. LV AUtteiueSae l U e d i i l n l a c b e Cei&li^ài !£èl-
tntnff^ a pagina 744 N. 6? del 4 igÓftto'aórreato (anno XXXVIU di sui" vita) 5D 
Be#l in04 ne riporta le oouolusioui, dì cai ti auiaoe il 

ncp a v v i a m e n t o 

alle,aziende commercial i ed- agricole 
iÙ9i}ì::ìi>-

?a. 

^ 

'. Conservazione, riproduzione ed 
abbellimento del corpo umano! 
jT^^j^mezzi privilegiati e 

OltodB ChinAcliluaddld.Hartung; 
per eoiiòervare edabbsilirélcapeUi, 
in bottiglie, ad U. lire,2 e IO cent, 

:9 a p o n e d i c p b e pel dott. Borcbardt, 
provatissirao contro ogni difetto cu-

'\m^& italiane Ure i . 
^pBfito a r o m a t i c o d i C o r o n a 

del 4òtt. Béringuièi^, qùiiitessènza déì-
l'Aqua dì Colonia; a 2 e 3 lire. 

P o m a t a v e g e i a l o . I u poaztdel d. 
Undes, per aumentare il lustro e la 

f:. : flessibilità dei oàpelli ; a li. l e S6 cent: 
S a p o n e l ia lsainSco or o l i v e per 

lavare la pia delicata p9Ue,,;dlj,̂ ^on" 
na e di ragazzi; a85 cent. ' 

T l n t n t t a v e g e t a l e p è p l a e a p e l l a 

Originale tedetco 

>̂Ĥ  tiìpft, Sei d. Bérmguier, per tingere, m 

X 
V?"- ; i -•; '". ' 

^^^^. ;F^ 

l-^r^ 

.=Jj-Ì^i.'!ÌlJl 

- r ' - - ^ 4J 

i capelli in Ogni colore, perfettamen 
f'teidoneàédìnnooùajaL.lae 50 ceni 

P o m a t a d i e r b e dal dott. Hartung, 
per ravvivare e Rinvigorire .la^oa-
pellaturaja lire 2 e ,10 cent. 

P a s t a O d o n t a l g i c a del dott. Sii in de 
. Bouteraard, per corro boranole, gen.* 

givé e purificare î V'd^ntVV^ lire -l 
• e 70^ cent,.e a .centesimi-8^. • ' . 

• • ' : ^ 

^- guier, impadìsea la formazione delle 
fornire e^tlelle'risipoltìfrallini 2:e 50 

D o l e l d l e r l ie . p e t t o r a l i del d. Kolc, 
' rimediò é'iHcaci83imo contro ogni aP-

# feziono c a t a r r a l e tutti gli incìmodi 
dei pet^o ; al*, i : 70 ed a cèfat. 85. ' 

Tutte le sopradette s t ^ l | t à si ven-
dono genuine a pa'itìva eSclusiva-

• mente presso P l a n e r l e M a u r o 
farmacia reale, esprèsso Gneripa 

Eohtes Gnlloaai'8 Arnica Pflastar. Das 
j Aralca-Pflaater voa Oi aalleanl, Cheemì 

ons auŝ v̂ Â land, ist anoh seit einigen 
Jahren Ih'^D'éutìcnland eihgefuhrt wordon. 
Beanftragt dieses Pflaster zu nntersnoben 
und zu anaiyriren, miisien wirnaob 
manigfaltigou Proben geJtohon, dass die-

, 08 (Jalleaui'8 fióhtes Arnica Pflasteréin 
'Ji'-bgBz besondors anzuempfehlendes tmd 

warksames Héilmittel fùr RhòuMtismas 
Neiuralgie, Hiàffcsclimarzen, roumatiscb 
Schmérzèn, QoatscliungWdnd Wundfin' 
aller Art Ist. Mit diesem Pflastar wor-
den auok Hlihti6i*auèén uhd àiìnlìcha Pua-
ikrankheiten grundllch curirt. , 

WiP kSnfflII' 'dém Pubiioum diasss hetl-
aame Pflaster nicht genug aaempfehttìn 
nnd machen daranf aufmerksam, daés 
verschiadena andore aohlLeclit naohgeati-
mte Pflasterunterdemseibel ì4amen be^ 
ni5S verkarift -vvordén, in Folge der gros-
aen Beliabtheit dea eohtejs. Das Pubii­
oum wollfl daher genau uur anfs das 
Echte aalloani'a Arnica Pflaster acfeten, 
und wird dleaes Pflaster. ^ Vera tela 
all'Arnica del oUimioo 0. Oalleani di 
Milano — gég&n Ein^endnng voa 14 Sìl-

I 

lÌBv grosoben franco duroh ganz Europa 
iersendet. ^ I " 

Traduzione 

Ve^a tela alVArnica di 0. Galleam 
La tola all'arnica dal ohimioo O.Gal-
leaui di Milano, ò da qualche anno in-. 
trodotta eziandìo nei nostri paesi. Inca­
ricati di esuminaro ed aùftllzzaro questo 
spaciflcó, doDÒ ripetute prove ed espe­
rienze, oi tra damo in'bbbìlgo di dichia­
rare ohe questa vera tela àlVAmicai di 
Qalleani à uno spocillco oommcadevor' 
lisaimo sotto og/ii rapporto.ed un eflloa-
olssimo rimedio tior"ÌHreumatìsmij oon-
tosioni e ferite di ogpì specie. Cen esso 
si guariscono perfottaimente 1 oalU ed 
Ogri*à!tro genere di malattia del piede 

.Noi non sapremmo sufflcleatemeate 
i-'i'aocomandsre ai no^tfo pu^bjioo l 'use 
di questa tela^aU'Arnica, dobuiamo pere 
avvertirlo ohe divèrse contraffazioni sono 
spacciate da noi sotto questo nomo in 
virtù della granfa ricerca della,vera. Il 
pubblico sia dunque guardingo, pernon 

.richiedere ed accettare che la vera tela: 
all'Arnica del obimicu Ò. Galleani. 

. A flcuole di questa sola categoria si attiene 11 sottòlòHtfo. Ai rflgòlimerili 
in vigortì ed ai metodi seguiti dai publici Istituti le uaiforma, avendo ospe-

it.imentato, poter ooBÌ ot,tenere-pÌù'corttrisultamentt o BUp'épar meglio lo dlf-
flaoltà che attraversauoì publici esami, -

Le discipline che, reggono questo .istituto» .traggono precipuamente dalla 
monUt^ é dairordìne, 6 oo^tHuiscòrio un apposito programma. È qnos^o regola 
e norma COBI ^tevd aonvitiori & privati esterni), come per quelli che frequouî j 
:tano la publica scuòla, e sarà oateusiblle allo famiglie che lo do nandasserb. 
' L'attusle scuoia, Droyvisoriam..n*A in via S. Luca n. 1654, sarà, trasferita 

per ottóbre p. t . ÌnVÉa méxxooòno N. 138<ì. 'Viocm, ohe sod:jìsfa pienamente 
per la, posizione sua, a pochi metri dal|,o,ublioa.Souoia Tecnica e per salubre 
plaga, è anch^ conveniente per la dispoliziònè, Mimerò ampiezza delle stanze 
ed oppcrtuno cortile. 

m D^ETTORE , 

docente abilitato per quésto sauole 8—418 
IfJK. L'istruzióne seguiterà ludi ì giorni indistintamenle durante le 

^̂ aulunhàli vacanze. 

azion 
d' ogni genere 

con deposito vesiliS fati! 
in PADOVA, Via Maggiore, vicino alla Trattoria alla Noie, 

\^<^^^^ 
7 h ' 

. . - -A 

profiiraone via s. Carlo e via pebite.| j 

La vera' tela all'Arnica del farmacga 0. Galleani, devosportàro la 
preparatore 5d inoltre ossero contrassegnata da un timbro a secco 

"IH. O a l I e a u i p U l K a n o , 
Costo a scheda doppia franca per posta nel reguo. . t.. 70 
Fuori d'Itali», per. tutta Suropa, franca . * . . ..P»J;51 , . 
Negli Stati Uniti d'America, franca . . . . ., . -.y^iB 

Si vendono la Padova dalle farmacìe ROBERTI FEJÌDÌNA^DO, alla Farmacia 
dell ani irorBità,GASPARim. ZANETTI e nel Magazzino, di draghe PIANSHIe, MAURO, 

1 ~ A Vicenaà, farmacia Valérli e Crovato-h^ir:Sa««ahò, Fabris e Baldaasaro ~ Mira, 
; Roberti Ferdinando— ijoujfiro, GashagaoU e Diego,?^Ìffi?ntìffo, Valorlj—• Treviso-^ 
: Zanetti è Zaiiini '— Adria^nlln farniàcià'i drogheria di Domenico Pauluccl •—JSadi'a, 

alla farmacia BisagUa e nelle principali Farmacìe del Veneto, 18—81 
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"Si I 

Una favorevole occasione pei compratori! 
A prezzi molto vaiìtàgglòiii si dispone di una gran partiià di abiti fatti da 

Sntte le stagioni eoi ribasso del 26 Oro dal suo valore e ciò In causa delle 
attuali eìrcostartzecòmbòrcialì. ! ' ' 

Tale Biazar resterà aderto par poco tempo. 
PSrohò il pubblico possa accertarsi della realtà del fatto, cioè délift'tiiona 

qualità della stofto, della finezza ed eleganza dei lavori'à%rca!al UMarpra'-^;? 
t l e a t l , lo sMnvita/soltaato^à'visitare il-Nógozió suddetto dove T Ihéreaeo 1Ì'' 
libi ro ad ognuno. 

GÌ'intelligeatì approffifcterannb deirócoasiòne per far acquisiti 
^ PREZZI DI ALCUNI ARTICOLI , ;^«: 

Paletot.pesanti.layprati ad ultÌmaìnovUà^da;it;;ilré^'as, 4 0 . 4«j a o , OO. 
soprabiti mezza stagiono da it. lire '»d , 2 5 , « 8 , 3 0 , 3 S . 

Sacchetti stoffa inglese it. lire, Ì$Ìt,.«S..i:30, 9 5 . 
Grande'aesòrtlmohtoMant'oìii^MoITeingieira scelta ìt̂ ^ 8 0 , 3 5 , 4 0 . 
S?̂ W^ M;,!»tt(y?«a,da)tftlf^ 44,;*0, 18, «O »5^J|0. 
Gilet assortiti da^r l i re 0 , ^ n 8 . / ' ^ ' - ' 9 - 4 9 9 

• -V---.Ì11 -- : .-c-'-' . > ^ ? v i - o ^ i ' -•- • • , ! • • " • • : T-V7"J - -^"_ ,^ . r , s . 
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TRASMUTATORE ^ 
. : : , . do l C h ì m l o r ' ' 

Con questo preparato si tinge con 
Singolare facililA é senza bisogno di 
lavature, i bàqeUi e barba, in biòndo, 
oa8tanò''e^nejPO,A'ebaijo.! . -, 

Esso non oòutiene ' sostanze cor-
rufliye,, come pur troppo è l'uso 
cctmhhò, od ha la facoltà dì rinfre­
scare la cute e render morbida, 
lucida e sòffice,la oapigliaturà. 

Una «catola completa dura 5 mesi 
e costa lire'''*;' 

(Doposìto in Padova presso la ditta 
GUERRA AiNGELO, Piazza Unità d'I-1 
Italia. 28-1891 

tì.^i.^' 

LA DELIZIOSA FARINA IGIENICA 

X.,. 

* 'V, 

i:^f 
1 -^ ^ • 

^ r 

I • " . 

i 

^r^; 

1 

è 
l ' I V w 

n-:' 

Mi 

h J 

.-^1 - f ? ^ IÌ^LL^-^'^ 

t . I -

^^^( J- ;FJÌW^" 

> - . j 

D! 
jfJel D o t t . Ar ftSOB, 

, . " Vtìi Lk 

mmimi m umu 
t L* |B|E)ÌÌ!ol£Ìt)l̂ »rÌfiLIATUÌlA 

-\ 

fc^^i" 
•< -, 

V - . . . 

•Li -,n JIT. 

1 0 

pi'^ 

m 
- " I 

V -

-.-^i 
•ài 

'.-.f' 

^^-

L'ACQUA DI JAIIÌRA i oBtn»-
«ftj iMorreBulTA ed Isleniett* Dò 
fti capelli QBa tìDtA caluralOi lì randf 
BOllln ft krillauti. od agisca ogual-
M6Qt0per tQtlQ le capigliatur«j.̂ Al 
cÓDtrarto delU altre tinture la sua 
aiioQe è d'uBA i&QDcyiti completa, 
perchè Qòn eptra nella iuacompo* 
dizione alcùD̂  prodotte Tenefico e 
irritante. 

Coir neo di ^WBV acqua ai otten-
goDO gli «tesAì vaelagî ì che offre 
per ia colorazione del capelli, im-
pUgaLudala a distruggerò l« 9«lli-
«ole^ lec«irusl»flf pericolosa 
della entA|̂ 'etc',| là̂ Vftdìce del ca-
jitlU fUovQa in ut̂ o stalo perlelta* 
vinuit aormalf e nella pia 9f;aUa 
proprietà.-. - ^-^ , - - ^ ^ Ì ^ t ó / ' 

Deposito 1 PAWWvàa MrBoI.tm,, 
eFejdcau,7, , ''̂ " 

- - • ^ -
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DU BARRY DI LONDRA 
/Premiata all'EAp9iÌzÌone di Nuova-YorhJ 

Guarisce radica1mei)t«j« eaUiŷ ^̂ tligosliom (dispepsie)̂  gastriti, neyrs&Igie'i eUtichem abitu^e, 
éniormdì, glandole, TfniósUli, palpìiazlòne, diarrea, goDric2z&,capoglrO|£ufolAmeAtod*orecchi, 
&cidit& pituitâ  fìmicrariia, nausee.CI yoniit̂ ^ dì gravidanza, dolori, cnidezxe,̂ ^ 
grànchi/ipoilmle^ ogni difiorcline de! fegato, iicrti, 
membrane mucose e bile, insonnia, toue, opprQS9Ìone, asina, catarro, bronchite, tisi (consunzione), 
:pnDiimonia, eruzioni, hiahncoma, aepenmonto, diabete, reumatismo, gotta, febbre, isteria, TIZIO « 

'rpoverià del sangue, idropisia, sterìHtii, Ausso blanco îì̂ pallidi colorì, mancanza dì freschezza tà 
energìa, Ewâ è̂ pure il corroborante'pei fanciulli deboli e per. le persóne d'ogni età', formando 

^mom muscoli e sodezza di carni ai più strcmatt di forze.,.„^ 
EcanofìiizmJiO volt§ il ÌUQ prezzo in eUtri rtowrfi ^^iiiìi^^ meglio cAeWcanMj /Menio dumiu 

doi>pÌa economia. 

Cnro/f». 63,!8i. , , ._ . . l'runctto (circondario di iilondovl), 2i ottobre 1806, • 
, / . , La ,po«o aMicm̂ ^̂ ^ anni ̂ tìaando "épièsta mciiiviglioaa neTAlentA5^4^ 

non sento più alcun incomodo della vecchiaia, né il peso dei miei 8̂4 anni» ,: ; ^ •''. 
Le niie gamiio, diŷ iitjjfpjiô f̂ ^̂  la mia vista non'chiede più occhiali, il mìe Àtomacô ĵb ro^ 

^ comoda 30 anni,̂  lo! mi'sonto insomma ringiovanito, e predicô  confesso, visito ammalati, faccio 
viaggi a piedi ed anello Junghi, e sentomi chiara Ja mente e &c$ca laî n]Lpao|ia. , ^^ 

; DrPìfltao CASTIIX! 
Baccataureatù in teologia ed ttrciprtk di Pnmettù, ^ 

Ciira»., 71,160. Trapìiiii (Sicilia), 18 aprile 18̂ ^̂ ^̂  
; Da vent'anni mia moglie è stala assalita da un, fortissimo attacco nervoso e, bilioso; da.olfe.̂ . 
?̂(Rg!.'P '̂ dft̂ un forte palpito .ai cuore, o da straordinària gonfiezza, tanto che non potevo f̂^̂  
passo né talire un solo gradino; più, ora tormentata da diuturne insonnie e,̂ â̂  continuata man-< 
canM f̂difrospiroy.che.Jàiir̂ ^ leggiero ̂ laypro:'̂  rion^t^^l 

vernai potuto giovare; ora facendo uso (iella vostra Keval4?rata Arcahlca in setto giorni apar\-
Ja sua gùnficM ,̂ doime tuttó I^^|yiUiflj-o,,fa> ai^lung(i? passeggiatê ?̂ jKjaso asM<5Hrwvi che | 
:̂ m OD giorni che fa uso della vostra dehzH)sa fanua trovasi/perfettamente guarita. . 

. : Monana, Istria /î  
I multati oUenutì coli* usa della RevAleutA Jhf, Barry sqnojo^'jrreniwXL 

fiiù, Wj^k^Uwnar.^, medieo àeì àisirélto. 
Cura n. 31,436 ' , B*'»'''>r ^ ottobre i856. 

Signore: Ho avolo,tlalungoi.lenipooccaslona: di'osscrvaTe sui' jnttlaiìjl̂ jpfluiariza salutare della. 
RcTflIctit» Du Barry, ed i risultali curativi o riparatori ìnvariabilmcntb ottcnoti, hanno gin̂  
stificalp la tnù .Im n̂s opìiuone dell» sua efficacia, e tiion eflitecò a cQiifci;inarlft in ogni «casionfl > ''naria Savona Albègau, 
chciH preBcriièrà. ' Dottore D'AsaatsTim 

(Membro del Consiglio taiiî lario Reale) 
La lealoU del peso dì 1|Ì di chilogramraa fp. 2,50; li2 chìl.,fr,A'4.B0; 1 chil.̂ r^i8jt#2>«l|ai' 

• l[a fr. i7.yO; è chii. fr. 36; 12 chii. fr. 6B, 

Questo rimedio è riconoscnito univérsal-
m^MlfiÒméHlpiù efficace^ del mondo. 
t e malattie, per l'ordinario^ |Kin lia^po 
che uria sola causa generale, oide : 
l'Impurezza dèi sangtie, clie è lafon-
tanfi,,ddla vita. Betta inipiu*ezi;a si> 
rettifica p^i:ontarr(ente per l'uso delle 

Pillole di Holìoway che, spuri^iiiuto lo stomaco élelntestino per mozzo Etèlìe 
loro proprietà bakamrchcjpunhcaiid il sangue, danno-tuono edenergia a'n 
e muscoli, ed •invigoriscono l'intiero sistenaa^ ,̂ Esse rinomate Pillole sorpassano 
ogni jiltro medicinale per regolare la digestione. Oprando sul fegatoe stillo 
reni in modo sommamente suave ed efficace, esse regolano le seoreziòni, for­
tificano il sistema nervoso, è rinforzano ogrii parte 

Tvi^.'TV'^i-v -Y'i-^ 

seconda(1 elio isthiz^ còntònàto negli stampati dpuacoH che trovarisi con 
Ogni scatola. 

DNGDENIfl f i 
Finora la scienza medica non ha mai presentato rimedio'alcuno che possa 
. ; paragonarsi con Questo màràvigliosp Unguento che, ideiitifìca^idpsi col sangue, 

.cia-colìv conesso fluido vitale, ne scaccia le impurezze, spurga e risana le piirfci 
travagliate, e cura ogni genere di piaghe ed ulcen. il̂ sso couosciutissuno 
Unguentò' è un: infallibile curativo àyVerso le Scrofole, Oanchérij Tumori^ 
Male ,;di,i GambaÌ,,Giùnture Kaggrinzat^, Reumatismo, Gotta, Nevralgia,, 

i . Ticdiio Dolovoso, e Paralisi, ! 
tìljfcjtti nietlicrtuicntiveniionsl in scatole e rasi (flccompftgn.iti da rag^^uagltate iBtru2Ìotii in lingua 

UalLftiii) da tutti i principali fan^ftcl^U tì^l T)̂ ondo, o presao lo Bteaao A^itprc, 
: il PROPESBÒHB lioLMwÀY, LoufUs Strana 
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LA B E m e m AL CIODGOiffirE 
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-,^Ji^i\^7r,yt^X'V}-^, ^^IhrC ' ^ " ' i [ ] 
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pAD«> 
VAUBBERIA Pii) 

. J 

EDITBICB 

! ^ ^ F. 

- t 

t X :m • ^ ^ 1 - ; 

I n PQ&Si1'I!;2%SS Cd I n 
(Brevetta fin Sua ifaeilà la Jìeiìka • <)• ìnghUttrra) 

i Dà, Vappcllto, U digestione ôn, btiòn â nno, ft>fza ^cl liervì̂  ^cì polmoni, del sistema muscbloso,' 
l alimento s({ulsito, nutritivo tre volte più che la carne, fortiOc* lo stomaco, il petto, i nervi e lo carni 

, Poggio Wrobria),.29 mftggiyscg. 
Popò SO anni di ostinato Bufolamento di orecchie, e di cronico rcumatiamo ÌSL farmi stare ÌH 

letto, tutto r inverno, fìnaliuciit^ imi I)|ierai da questi m»ir̂ rii meìt̂ fdel)aYW»»a meravigliosa 
ReTAÌOuta ftl Cloocolnttie* Date a questa mia guarigione quella public'A che vi piace, 
onde rei)dei-<3 Hìota ìa.nua gratitudine, tantóti'̂ voi che»! vostro delizioso C l o c o ^ l a t t c , dotalo 
ai virtù veramenta sublimi par netabiUre w nlut«. Con tutln alinìanit segno, tv vostro dcvolisvi» 

FRÌKCEBCO DUĵ oiff, <MR<faco. 
la polvere: Scatole per la tane fr. 2.B0; id. per 24 tàaw fir. Ì.!iOi «iiJiiitKjr 48 taiac fev8i 

fCT ISO tazue fr. IV.ltO. In Tavolette per Ì2 tcize fr. S.KO; per 24 tazze fr. 4.t!0; per 48 taxze fr. 8. 

ijia PiiloiFeld tìngn^^^^ in scatola e vasi presao 11 me­
desimo autore U.professore HOLLOWAYy Undra, Strand,n»2i4,— Firenze,?. Pieri 
^ NaDoli, Pivetta e Gomp. — Milano, Bertarelli G, di Tottimàso — Torino, L. F. 
Ronsaniv-^iOe&ovaG.-Bruzza—^:Alessandria, Tommaso Basilio — Bologno/o. Bo-

Trieste,,'J,iSe!Ta vallo- lle^^lT 
I f T- f- ' -f 

SI concorre 
alle sé 
eitfaxioni 

Città di (flilano 1861 
Cittydii^Bari 1869 -Città di Barletta 1870 

SI qoncorre 
alBe &0 
estrazioni I 

9 

BABRY m^JUmn e C, j »* ̂ '» ProTViaen.» 

RIMETTE GIOCOSE 
Pisa. 

^ ^ U I G I F A G G A . N O N I 
un voi, in 64" 

Padova 1870 - Lii-e f-fiO 

! 

^'Ktr^_ 

- sif?' . 

v i a OpOFto 
DEPOSITI ~ Padova: Roberti, Zanettî  Pianeri 8 Mauro, Cavozzani farm.— Pórdmm«,i Ro« 

TÌglioj farm. Varascbini — Portogruaroì A, Ifialìpìerì farm, ^^ Rovigo: A. Diego, G. Caffagnoli — 
Trnia»" Ellero JEÌÌ Zannini, Zanetti — TOIRMÌ̂ ^O: Gius, tìhiussì farm. ~ Udina: A^ Filiputii, 
Conuiuwatì — Veneiiai POOCÌ, Sian<tm» !&.m|̂ roni, BelUnato, Agenxi» Coslantim — KM'OWI: 
Francasfo P#*oIi, A4rl*!)0 Friiwi. Cesare Beggiaî r̂r̂  K'??»'»: Lu>g' Majolo, BeìlinP ValeF» r~ T*" 
f«Ho-Cm*(fd; L. Marchetti farm. r^ Sanano: Luigi Faibrì* di Baldassare -^ Belitmo: E. Foreellinì —̂ 
Foìtrtì mcùih DairArmi — legiìag^t Valeri -^ Mantova: F. Dalla Chiara farm. reale ~- OtltrsOi 
h, Gioettif U DismuUi. 

/COMPARTECIPAZIONE 
tfonovcaèìii^ a r t i c o l o fl9? ^ e l C o d i c e d i ComineB-cgo 

dei suddelti Preslìli, ripartile in 13 Estra Ì̂Qnl annue 
Le dette 50 Estrizioni comprendoii?¥iegUeutÌ Prenii: 

Ift di L. t®0,©0© -̂  ©aiLVj= 0̂,©®© - 1 3 di L. 5©,©©© 
oltre meltii altri di L. 40^000. » a , 0 0 0 . »0,ittOO e minori 

E COMPLESSIVAMENTE 
3Sr •Ì#B*'3B3 J F t O ^XO-A 3É=» iC* 332 l̂ iC 1 

dando u!v,,p:et«le di L, s,sa«,a50 
dÌMìui I,S&«^«,«S^^ Tìaffabili in oro 

•^i^< 

---••••-. ; • • -

Le carailurc si vendono alla LIBRERIA S%€Cfiaai'ffT© PAOOYi 
-^m\rH 

if*»<i«j», iS'iO. ?rftiàb<tt^ S&Mhttt* 

f - ^ . 

X. 


